
C
alderoli pensa di esse-
re più bravo di Berto-
laso? Ne discuta con
lui, se è il caso. Io non
credo di dover repli-

care. Piuttosto, alla Lega faccio
una domanda, e giuro che non
tornerò mai più sull’argomento,
finché Bossi o chi per lui non mi
avranno dato una risposta. Que-
sta: cosa ne pensa la Lega delle
migliaia di tonnellate di rifiuti
speciali che quotidianamente per-
corrono la rotta Nord - Sud senza
nessuna intesa tra le Regioni, ma
solo sulla base di accordi commer-
ciali? Mi diano una spiegazione,
perché altrimenti mi sento auto-
rizzato a pensare che è stato archi-
viato il patto di unità nazionale, e
che ha trionfato la legge del mer-
cato». La disponibilità della Ligu-
ria ad accogliere 22mila tonnella-
te di rifiuti napoletani non ha
cambiato di molto l’umore di Ste-
fano Caldoro, che continua a vira-
re verso l’incazzatura. «Tuttavia,
un’altra cosa vorrei dirla, alla Le-
ga».
Prego.
«La dico a Calderoli e a Zaia: io so-
no presidente di una Regione in
cui 4 province su 5 sono al di sopra
della media nazionale per differen-
ziata, compostaggio e gestione del
ciclo. Attenzione, quando si parla
della Campania, a fare di tutta l’er-
ba un sol fascio».
Si sente abbandonato dal governo
amico, Presidente?
«Dico quello che penso. Il decre-
to, almeno nella prima parte, ci
ha messo nei guai. Le faccio un so-
lo esempio: in Sicilia finora la
Campania sversava impianto per
impianto su accordi commerciali.

Ora devo avere l’ok di Lombardo,
che ha già i suoi problemi. Sono gra-
to al Presidente Napolitano che ha
sottolineato i limiti del provvedi-
mento. La prima parte è inadeguata
e insufficiente. Puntando sulla tipo-
logia del rifiuto, ci obbliga a trattati-
ve non impianto per impianto, ma
Regione per Regione».
E quindi?
«E quindi dopo i contatti telefonici,
il mio assessore all’Ambiente deve in-
viare ai suoi colleghi delle altre Re-
gioni la documentazione necessa-
ria. Una volta arrivata, questa deve
essere valutata dagli esperti...»
...e mentre il medico studia il malato
muore. Giusto?
«Vedo che ci siamo capiti perfetta-
mente: le Regioni interpellate ci ri-
spondono che devono prima legger-
si le carte. Non c’è solo un problema
politico, quindi, ma anche tecnico.
Passerà del tempo, e noi di tempo a
disposizione non ne abbiamo».
Infatti, dopoqualchegiornodi tregua,
una nuova crisi bussa alle porte. È co-
sì?
«Esatto. E allora spero che almeno la
seconda parte del decreto, migliore
della prima, possa servire a scongiu-
rarla, perché prevede l’esercizio dei
poteri in deroga, con procedure di
commissariamento che dovrebbero
portare finalmente all’apertura del-
le discariche necessarie per tampo-
nare l’emergenza. Nelle varie fasi
dell’emergenza sono stati individua-
ti 20 siti in provincia di Napoli, an-
che in città. Ora qualcuno si potrà
aprirlo, finalmente. Anche su questo
punto, tuttavia, qualche perplessità
mi rimane».
Cioè?
«Avrei preferito che fossero respon-
sabilizzati i Comuni, in molti dei qua-
li si sono registrate le omissioni che
hanno scatenato le varie crisi di que-
sti ultimi anni. Non in tutti, sia chia-

ro: sono tanti i Comuni virtuosi an-
che in provincia di Napoli, i cui sinda-
ci hanno compreso che la crisi si ri-
solve dal basso: Portici, Afragola, No-
la, tanto per fare qualche esempio.
Gli altri no, hanno responsabilità pe-
santissime».
Però l’avviso di garanzia se l’è preso
lei...
«Non entro nel merito, ovviamente,
per rispetto dell’autorità giudiziaria.
Tuttavia, nella considerazione gene-
rale c’è stato un errore, commesso in
buona fede: da quando sono presi-
dente, i poteri sono tornati ai Comu-
ni che, nelle more del completamen-
to del ciclo industriale, dovevano at-
trezzare i siti di trasferenza e di stoc-
caggio».
E adesso?
«Dovremo aprire subito le discari-
che: l’Emilia ne ha 25, noi solo 4. Sa-
ranno discariche di comprensorio,
come Cava Sari. Ma se non avremo i
flussi extraregionali sarà un dram-
ma».
Come va con deMagistris?
«Bene: ha preso consapevolezza del
problema e farà la sua parte. Noi gli
staremo vicini dandogli le risorse. E
insieme andremo a Bruxelles a chie-
dere lo sblocco dei fondi congelati».❖
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